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IL MAGISTRATO STRINGE I TEMPI DELL'INCHIESTA SULLE INTERCETTAZIONI ABUSIVE 

NUOVA CONFERMA DAL TECNICO DELLA SIP 
«Alti funzionari nello spionaggio telefonico» 

Interrogatori a catena a palazzo di giustizia a Roma - Perquisita una ditta di importazione che forniva enti pubblici -Incrimi
nato industriale farmaceutico - La prossima settimana decisiva per trarre le prime importanti conclusioni - Le indagini a Milano 

Teste a sorpresa per aste truccate 

«Conosco chi 
ha ricattato il 

direttore dell'Anas» 
Si è presentato al magistrato - L'ing. Chiatante 
sarebbe stato «ascoltato» da un personaggio 
coinvolto nell'affare dello spionaggio telefonico 

t'inchiesta sulle intercettazioni abusive, dopo la brusca virata dei giorni scorsi, sembra 
ora andare avanti a ritmo frenetico. Evidentemente le rivelazioni che hanno confermato la 
esistenza di un vasto disegno dietro gli episodi finora accertati di spionaggio e che hanno 
denunciato le responsabilità anche di alti funzionari dello Stato in questa illegale attività. 
hanno consigliato il pretore Infelisi ad accelerare i tempi. Ora più die mai, si dice negli 
ambienti giudiziari, c'è il pericolo di inquinamenti, di fughe, di manomissioni: i nomi tirati 

in ballo sono grossi e fanno 
intendere che dietro le quin
te si muovano personaggi an
cora più in alto. Lo stesso 
pretore è convinto di essere 
giunto ad una vera e propria 
svolta e al momento di tira
re una prima volta la rete. 
Per fare, in modo però che 1 
pesci grossi non fuggano bi
sogna procedere, questa è la 
tesi degli inquirenti, con cir
cospezione. • 

Questa retata dovrebbe av
venire all'inizio della prossi
ma settimana, quando saran
no chiamati a testimoniare 
Tom Ponzi (l'investigatore pri
vato che ha esplicitamente ac
cusato di spionaggio un ex 
commissario della Criminal-
pol di Milano. Walter Bene-
forti) e il tecnico Bruno Mat
tioli che avrebbe fornito ap
parecchi-spia al ministero de
gli Interni su commissione del 
capo gabinetto di Vicari, Ro
lando Ricci. 

Intanto ieri il pretore ha 
seguito le altre piste che si 
erano aperte man mano che 
procedeva con questa istrut
toria. All'alba egli si è recato 
insieme al capitano dei cara
binieri Mori e al tenente Ra
gusa negli uffici di una ditta 
romana che importa microap-
parecchi-spia: tra gli altri do
cumenti sequestrati, alcuni ri
guardano la fornitura di co
spicue partite a enti pubbli
ci. Ci sarebbe stata una ulte
riore conferma di quanto ap
preso nei giorni scorsi: enti 
statali, soprattutto ministeri 
e corpi armati, si sono rifor
niti di questi apparecchi da 
intercettazione per scopi evi
dentemente che niente hanno 
a che fare con i compiti isti
tuzionali degli stessi. 

Tornato a palazzo di Giu
stizia il pretore si è trovato 
di fronte una trentina di fo
tografi che attendevano però 
l'arrivo di Silvana Mangano, 
la quale era stata convocata 
come teste-parte lesa. L'attri
ce si è presentata a palazzo 
di Giustizia nella tarda mat
tinata: nell'attesa però magi
strato (e di conseguenza i fo
tografi) non sono rimasti ino
perosi. Verso le dieci il dot
tor Infelisi ha interrogato un 
industriale farmaceutico ro
mano. Di questo personaggio, 
che si dice sia abbastanza no
to anche fuori del suo am
biente, non è stato possibile 
conoscere il nome. Si è pre
sentato al magistrato accom
pagnato dal suo legale, l'av
vocato Vinicio De Matteis e 
dopo l'interrogatorio è uscito 
alla chetichella sfuggendo an
che alla caccia dei fotografi. 
Tuttavia negli ambienti giu
diziari si è appreso che al 
termine del colloquio l'indu
striale è stato incriminato 
per aver ascoltato e registra
to conversazioni telefoniche. 
La vicenda tuttavia avrebbe 
un carattere familiare, cioè 
si tratterebbe di una storia di 
infedeltà. 

DODO aver ascoltato l'indu
striale farmaceutico e averlo 
formalmente incriminato, il 
magistrato ha interrogato il 
tecnico della Sìp M^rcrllo Ni-
cozzi. il quale è difeso dal
l'avvocato Paolo Barraco. Nt-
cozzi. stando alle notizie che 
filtrano da palazzo di Giusti
zia e a quanto scritto da al
cuni giornali (notizie non 
smentite) sarebbe una delle 
chiavi di volta della intera vi
cenda. almeno per quanto ri
guarda i suoi aspetti più gra
vi. cioè i controlli telefonici 
effettuati direttamente da fun
zionari del ministero degli In
terni e della Criminalpol. 

Nicozzi è stato indicato nel 
corso di varie interviste rila
sciate all'Espresso come l'uo
mo che, materialmente, piaz
zava i congegni sulle linee de
gli utenti romani segnalati dal 
commissario Beneforti • 

Secondo quanto si è appre
so negli ambienti giudiziari 
Marcello Nicozzi (che come si 
ricorderà ha anche denuncia
to di essere rimasto vittima 
qualche giorno fa di uno stra
no incidente stradale che ave
va tutta l'aria di una intimi
dazione perchè non parlasse) 
avrebbe confermato quanto 
pubblicato dai giornali. In 
particolare avrebbe fornito 
molte spiegazioni su certi rap
porti esistenti tra alti funzio
nari del ministero degli In
terni. uomini della polizia che 
operavano a Milano e tecnici 
che facevano da intermediari 
e da fornitori del materiale 
per le intercettazioni. 

Dopo ii tecnico della Sip è 
stita interrogata Silvana 
Mangano nella cui abitazione 
a piazza di Spagna, come è 
noto, fu trovato un microfo
no d'ambiente. L'attrice, che 
era accompagnata dalla figlia 
e dall'avvocato Luigi De Majo 
si è trattenuta a colloquio 
con il pretore 

Infine ieri mattina è stato 
anche sentito il giornalista 
dell'Espresso Catalano il qua
le ha fornito particolari su al
cune interviste da lui raccol
te e nelle quali si chiamano 
in causa grossi nomi. 

Quella romana, non è che 
una parte della complessa in
chiesta, che investe anche il 
Nord. Continua infatti a Mila
no l'inchiesta sui controlli 
abusivi sui telefoni * affidata 
al sostituto procuratore Libe
ro Riccardelli. II compito del 
controlli è stato affidato a cin 
que squadre di tecnici che 
effettuano intercettazioni via 
Mio. In tutto sarebbero già 
stati compiuti un migliaio di 
controlli nelle sedi p.ù diver
se. Alcuni controlli avrebbe 
ro dato esito positivo. A quan
to si è appreso anche un te
lefono del Corriere della Sera 
è stato oggetto di intercetta
zione abusiva. 

Paolo Gamboscii 

Torna alla ribalta improvvi
samente, mentre esplode lo scan
dalo dei telefoni sotto controllo, 
il caso Anas, cioè il caso giu
diziario più recente e clamoroso 
nato appunto da intercettazioni 
abusive. Un uomo. Nicola Di 
Pietrantonio, si è recato nella 
redazione di un giornale roma
no e ha dichiarato di conosce
re la persona che avrebbe dato 
origine all'inchiesta sul diretto
re dell'Anas Ennio Chiatante. 
Non solo: questo teste volonta
rio, ma a scoppio ritardato, 
ha anche inviato una racco
mandata al giudice istruttore 
Antonio Alibrandi che si occu
pa del caso delle presunte aste 
truccate dell'Anas, raccontando 
quanto egli sa e facendo il no
me di un personaggio. Marino 
Giorgio Fabbri. Questi avrebbe 
intercettato le telefonate dell'in
gegnere Chiatante per poi chie
dere un riscatto di 400 milioni. 
Le stesse cose le ha ripetute 
ieri pomeriggio al magistrato a 
voce. 

Prima però di vedere cosa so
stiene il Di Pietrantonio è op; 
portuno ricordare per sommi 
capi la vicenda giudiziaria 
Anas. All'origine c'è un tentati
vo di estorsione ai danni del
l'ingegnere Chiatante ad opera 
di un certo « Pontedera >. Pa
gando quella cifra al funzio
nario fu detto che avrebbe po
tuto rientrare in possesso di 52 
nastri magnetici contenenti le 
registrazioni effettuate mediante 
un trasmettitore applicato sotto 
la sua scrivania. L'ingegnere 
Chiatante informò del ricatto il 
procuratore generale Spagnuolo 
il quale predispose, con la poli
zia, un piano per arrestare i ri
cattatori. Nel frattempo però 
« il signor Pontedera > si era 
rivolto anonimamente alla guar
dia di Finanza inviando un pez
zetto di nastro dal quale si sa
rebbero potute ricavare prove 
su presunte irregolarità nelle 
aste Anas. 

Fatto sta che polizia e guardia 
di Finanza - andarono avanti 
ognuna per proprio conto e fini
rono per incontrarsi al bar dei 
Tennis a Roma nella convinzio
ne. entrambe, di portare a ter

mine una brillante azione: la po
lizia pensava di poter arrestare 
un ricattatore, la Finanza un 
ricattatore e il responsabile di 
grossi peculati quale avrebbe 
dovuto essere l'ingegnere Chia
tante. 

Del « signor Pontedera » che 
aveva provocato questa situa
zione e che aveva dato di con
seguenza origine al procedi
mento contro Chiatante non era 
stato possibile conoscere la ve
ra identità. Ora il teste volon
tario afferma che l'anonimo era 
Marino Giorgio Fabbri. Di Pie
trantonio dice di aver parteci
pato indirettamente al tentativo 
di estorsione in quanto era di
pendente del Fabbri, nella qua
lità di dirigente del complesso 
residenziale « Tre faggi » al 
Terminillo di proprietà appun
to - di quest'ultimo. Il Fabbri 
avrebbe chiesto al suo dipen
dente un aiuto per portare a 
termine una operazione che egli 
avrebbe definito « di recupero di 
un credito ». Successivamente. 
il Di Pietrantonio si sarebbe ri
tirato dalla faccenda perchè im
paurito e così avrebbe avver
tito la Finanza con le conse
guenze che abbiamo descritto 
più su. Il teste volontario sem
bra essersi deciso a parlare so
prattutto perchè spinto da ran
core nei confronti del Fabbri il 
quale non l'avrebbe liquidato 
delle spettanze. -

Noi non sappiamo se le cose 
stanno in questi termini, tutta
via bisogna sottolineare che il 
nome di Marino Giorgio Fabbri 
è stato fatto recentemente, nel 
corso di una intervista rila
sciata all'* Espresso >, a propo
sito delle intercettazioni abusive, 
dal tecnico Bruno Mattioli. Que
sti ha sostenuto che l'ex com
missario della Criminalpol Be
neforti lo avverti che il Fabbri, 
al quale avevano fornito degli 
apparecchi da intercettazione. 
si sarebbe arricchito < ascoltan
do » conversazioni interessanti e 
sarebbe poi scomparso. Se ve
ra, la rivelazione di Nicola Di 
Pietrantonio contribuirebbe a 
spiegare molti aspetti dell'in
chiesta sulle intercettazioni abu-
she. 

Ieri a Firenze 

Aperto il convegno 
di «Magistratura 

democratica» 
Il saluto degli operai e del compagno Terracini • I pro
blemi della repressione all'attenzione dei magistrati 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 2 

Si è aperta stamane a Fi
renze, nella casa della cultura 
di viale Guidoni, l'assemblea 
generale annuale di magistra
tura democratica. La corrente 
più impegnata ed attiva del
l'associazione nazionale magi
strati discuterà cosi la sua 
azione passata e futura nella 
difficile situazione politica e 
giudiziaria attuale. Gli impe
gni previsti infatti riguarda
no l'azione di e Magistratura 
Democratica » nell'ambito del
le istituzioni, all'interno del
l'Associazione nazionale magi
strati e i rapporti con le forze 
democratiche. 

All'apertura dell'assemblea, 
una delegazione di metalmec
canici ha recato il saluto del
la categoria annunciando che 
oggi a Roma dalle 10 alle 11 
era in corso uno sciopero di 
protesta contro la repressione 
all'interno della magistratura. 
I metalmeccanici hanno inol
tre annunciato un loro inter
rente per iniziative pratiche. 

All'assemblea è giunto an
che il saluto e l'adesione del 
compagno Terracini, impossi 
bilitato ad intervenire di per
sona Presenti invece due 
membri del Consiglio supe 
riore della magistratura, il 
compagno Lucio Luzzatto e il 
compagno Gianfranco Maris. 
oltre l'ex segretario di «Ma 
gistratura democratica * Pe 
trella 

Nel pomengg-.o. il segretario 
generale. Marco Ramai ha te
nuto un'ampia relazione sui 
temi all'ordine del giorno. -

In serata si è iniziato il di
battito che continuerà domani 
e si concluderà domenica con 
U votazione di diverse mo-
tfoni. E' prevedibile che tro-
fUSiuiu ampia eco le recenti 

iniziative dei vertici giudiziari 
non solo contro gli aderenti a 
Magistratura democratica ma 
anche contro magistrati di al
tre correnti e, addirittura, con
tro singoli giudici che hanno 
osato protestare contro fla
granti violazioni della Costitu
zione o procedere per abusi 
commessi da altri organi del
lo Stato. 

Tali iniziative, infatti, che 
tendono a riportare l'ordine 
giudiziario alla sua tradizio
nale funzione di strumento au
toritario e repressivo, hanno 
creato una situazione che, se 
affrontata con risolutezza al 
l'interno e dall'esterno della 
magistratura, potrà ritorcersi 
contro i responsabili e recare 
un contributo alla lotta gene
rale contro l'involuzione rea
zionaria. 

p. I. g. 

Carneficina a Lima 

Esplosione 
in arsenale 

militare: 
45 morti 

LIMA. 2. 
Un'esplosione, dovuta • 

cause non precisate, avve
nuta nell'arsenale del centro 
o'istruzione militare, «Ila pe 
riferia di Lima, ha causato 
45 morii, e varie decine di 
feriti. 

Negli ambienti militari si 
mantiene un riserbo asso
luto circa t'accaduto, ma è 
stalo annunciato un comuni
cato ufficiale. 

Silvana Mangano, con la figlia, si reca dal magistrato dei telefoni-spia 

Le indagini sul clamoroso caso di Vigevano 

Perquisite le case dei Torielli 
Perplessità sui silenzi del rapito 

Magistratura e carabinieri avrebbero sequestrato numerosi do
cumenti nelle abitazioni e negli uffici dell'industriale e dei suoi 
familiari - Indagini sulle operazioni bancarie dei Torielli 

Si allunga 
l'elenco 

degli animali 
in estinzione 

WASHINGTON. 2 
I rappresentanti di circa 80 

paesi riuniti da quasi tre set
timane a Washington hanno 
approvato ieri una convenzio 
ne internazionale per la pro
tezione delle specie animali 
e vegetali in pericolo di estin
zione. Lo ha annunciato il pre
sidente della conferenza, Chri
stian Herter, il quale ha pre
cisato che questa convenzione 
mira soprattutto a controlla
re il commercio degù esem
plari delle specie suddette. E' 
stata compilata una lista di 
mille specie animali partico
larmente in pericolo di estin
zione. In Svizzera, intanto. 
l'o Unione internazionale per 
la conservazione della natu
ra», te. cui sede è a Morges, 
ha enumerato in un «libro 
rosso» gli animali selvaggi 
che bisogna proteggere dal pe
ricolo di estinzione. I mam
miferi ungulati ne costitui
scono la maggior parte, con 
17 classi di cervidi, 28 di bo-
vidi. tre di asini selvaggi, 
quattro o cinque di rinoce
ronti e il solo a vero» cavallo 
selvaggio. 

Diciannove felini figurano, 
del pari, in questa lista, tra 
cui la tigre, il leone d'Asia, 
il ghepardo, il leopardo, il pu
ma, nonché alcuni primati co
me il gorilla e l'orang-utang, 
e parecchie specie di balene. 
L'a Unione internazionale per 
la conservazione deità natu
ra» enumera inoltre 60 mam
miferi che stanno per entrare 
nella categoria delle specie in 
pericolo di estinzione. 

Guardiano eccezionale a S. Quintino 
-' Wilma Ruth SchmMer, di SI anni, è la prima donna guardia 
carceraria che sia mai stata assunta nel famoso reclusorio ame
ricano 'di San Quintino. Wilma è già al lavoro da almeno duo 
settimane. « E* bravissima — ha detto il direttore del carcere — 
e proprio in base a quanto abbiamo potuto constatar* assumeremo, 
altre donne per i posti di guardia esterni». I detenuti, come era 
naturale, hanno accolto la decisione della direzione del carcere con 
battute immaginabili. Ecco, nella foto, Wilma Ruth al posto di 
lavoro lungo uno dei camminamenti del carcere. 

Ancora uno studio d i due scienziati 

Piramide di Cheope prova 
la deriva dei continenti 

NEW YORK. 2 
La grande piramide di Cheo

pe a Giza, come risulta da 
sopralluoghi e calcoli più vol
te ripetuti, venne costruita 
con estrema precisione ed i 
suol quattro Iati sono accu 
ratamente orientati verso i 
quattro punti cardinali. L'in 
tero monumento, però, è og
gi spostato leggermente ver
so ovest, con una deviazione 
rispetto al nord esatto di 
circa quattro minuti. 

L'« errore », unico rispetto 
•ila perfezione di tutto il re
sto, e troppo grande per es
sere considerato accidentale. 

Due studiosi europei, G. S. 
Pawley dell'università di 
Edimburgo (Scozia) e N. 
Abrahamsen dell'università di 
Aahrus (Danimarca), facen 
do eco ad una ipotesi gii for
mulala nel 1940 dallo studioso 
Flinders Petrie, sono giunti 
alla conclusione che quando 
4500 anni fa vennero costruite 
le piramidi, l'asse terrestre 
doveva avere una Inclinazio
ne diversa da quella attuale o 

, che in questi 45 secoli l'Afri-
<ca ha cambiato posizione a 
causa della deriva dei conti
nenti. 

In un articolo pubblicato dal 

mensile Science, Pawley ed 
Abrahamsen, dopo aver rile 
vato che le piramidi venivano 
orientate in base ai riferi
menti « cardinali » offerti da
gli oggetti celesti, affermano 
che, se il loro punto di vista 
si dimostrasse esatto, biso 
gnerebbe giungere alla con 
clusione che sia il fenomeno 

. della deriva dei continenti, 
sia quello dello spostamento 
dell'asse terrestre — entram
bi già da tempo allo studio 
— si sono prodotti in manie
ra molto più ampia e sostan
ziale di quanto ai sia rite
nuto finora. 

Dal nostro inviato 
VIGEVANO, 2. 

Su ordine del Sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Milano, dottor Caizzi, il ma
gistrato che dirige le indagini 
sul rapimento di Pietro To
rielli, i carabinieri della Com
pagnia di Vigevano, hanno 
proceduto ieri ad una serie di 
perquisizioni domiciliari nel
la villa dei ' Torielli in via 
Omegna, nell'abitazione del 
padre di Pietro Torielli in via 
Cairoli 36, in quella della so
rella del rapito, Anna, che 
abita in via Strada Nuova e 
negli uffici dell'impresa com
merciale in via Madonna de
gli Angeli. 

Contemporaneamente a Mi
lano 1 carabinieri procedeva
no alla perquisizione dell'abi
tazione di un'altra sorella di 
Pietro Torielli, Antonietta, che 
abita in via Washington. Per
quisiti anche gli uffici del To
rielli a Trezzano sul Naviglio. 
Infine, stando ad alcune in
formazioni, • sarebbero stati 
effettuati anche una serie di 
controlli presso i vari istituti 
di credito di cui 1 Torielli, 
padre e figlio, si servono per 
le proprie operazioni. 

La notizia di queste perqui
sizioni, del tutto inattese, ha 
suscitato un certo scalpore a 
Vigevano in quanto è la pri
ma volta che l'autorità giudi
ziaria va a ficcare il naso ne
gli affari dei Torielli e oggi 
sono in molti a domandarsi 
clie cosa ne possa scaturire. 
Un'altra domanda che ci si 
pone è come mai il magistra
to milanese, che ha preso la 
direzione delle indagini dopo 
che - era stata - accertata la 
competenza territorale della 
Procura della Repubblica di 
Milano in quanto Pietro To
rielli è stato liberato dal suoi 
rapitori alla periferia di que
sta città, si e deciso a pren
dere un provvedimento simile. 

Naturalmente al riguardo 
non esiste alcuna spiegazione 
ufficiale da parte degli inqui
renti, ma non è difficile sup
porre che il dottor Caizzi, ab
bia preso questa decisione do
po esservi trovato di fronte 
ad un impenetrabile muro di 
silenzio da parte del Torielli 
stesso e dei suoi familiari cir
ca le modalità del rapimento 
e quelle, estremamente impor
tanti del suo rilascio. Natural
mente non ci è dato di sape
re quale sia stato l'esito delle 
perquisizioni di ieri. 

I La reticenza del Torielli, ri-
i levata fin dalle prime battute 
Idi questo clamoroso caso de
sta ora, a quasi un mese di 
distanza dalla notte in cui 
Pietro Torielli ha fatto ritor
no sano e salvo alla propria 
abitazione, talune perplessità. 

m. b. 

Aperto a Torino 
il salone del turismo 

TORINO. 2. 
Una anticipazione dell'esta

te: cosi può essere definito il 
7. salone intemazionale delle 
vacanze, del turismo e dello 
sport che si è aperto oggi a 
«Torino esposizioni». Cinque
cento espositori di 96 paesi 
presentano il meglio della pro
duzione europea e mondiale 
delle attrezzature per 11 tem
po libero, , 

Rinviato il processo a Gela 

Il magistrato 
ha rifiutato 
di giudicare 
i 116 medici 

Accolla la tesi di un difensore sull'incompatibilità di, 
territorio di Callanissetla - Ancora da fissare la data 
del procedimento - Comunicalo della Federazione del PCI 

Dal nostro inviato 
• CALTANISSETTA, 2 

Buon emulo di Pilato, il pre
tore di Caltanlssetta ha preso 
stamane al balzo la palla di 
un'eccezionale procedura per 
lavarsi le mani e rifilare al 
suo collega di Gela la patata 
bollente dell'inaccettabile ini
ziativa penale contro i 116 me
dici mutualisti di questa pro
vincia accusati di «turbativa 
di pubblico servizio » per ave
re aderito alla non meno inac
cettabile forma di lotta pro
mossa dalla federazione del
l'Ordine del medici dopo la 
rottura delle trattative sulla 
nuova convenzione con l'Inam. 
Il risultato della decisione del 
pretore-capo dottor Ferrara è 
due volte negativo. 

Da un lato infatti si fa cosi 
in modo da non entrare, alme
no per ora, nel reale merito 
politico del procedimento che 
suona come esplicita anche se 
macchinosa contestazione del 
diritto costituzionale di scio
pero, proprio di quegli addet
ti a pubblico servizio ed equi
parati (in questo caso lo sono 
i medici mutualisti) contro cui 
si appuntano i disegni liberti
cidi del governo Andreotti. 

E dall'altro si lascia invece 
pendere, non solo sui 116 ma 
alla fin fine su tutti 1 medici 
convenzionati, la spada di Da
mocle di un giudizio penale (e 
chissà quando verrà ormai 
con la remissione degli atti 
ad altro ufficio) con cui og
gettivamente si tenta di con
fondere le acque e di cambia
re le carte in tavola: perché le 
forme e i contenuti dell'azio
ne corporativa del Pnom sono 
certo sbagliati — in primo luo
go perché scaricano su milio
ni di lavoratori le responsa
bilità che sono del governo e 
dell'Inam, delle mancate rifor
me e del caos mutualistico — 
ma non per questo anche ille
citi. 

Come si sia giunti a questa 
non-decisione è cronaca di 
un'ora di confuslssime proce
dure e schermaglie pre-dibat
timentali, condotte stamane 
nell'aula d'Assise (che i locali 
della Pretura non sarebbero 
stati in grado di contenere 
una tal folla di imputati con 
annessi avvocati, cronisti, cu
riosi, ecc.) dove si sarebbe do
vuto celebrare un processo 
contro quella parte, per il ve
ro ridotta, di medici nisseni 
che avevano applicato le di
sposizioni del Fnom sullo scio 
pero. 

Preoccupatissimo sopra ogni 
cosa di mantenere ferma an 
che al processo la sua fisio 
nomia corporativa, l'Ordine 
dei medici aveva cercato di 
mettere su un collegio di di 
fesa strettamente di fiducia 
dei suoi dirigenti. Il rifiuto. 
quindi, di concordare una li 
nea accettabile da tutti eli 
imputati - ha generato tante 
proteste, e queste a loro volta 
tale caos — molti degli impu
tati si eran procurati difenso
ri personali — che a questo 
punto è bastato un niente per 
regalare al magistrato l'ispi
rata scappatola per cavarsi 
d'impiccio con una decisio
ne così discutibile sul piano 
sostanziale quanto formalmen
te ineccepibile. 

E* bastato infatti che uno 

del tanti avvocati « eccepisse » 
sulla competenza territoriale 
del giudice «osservando» che 
molti del medici denunciati ri
siedono in comuni sottratti 
alla giurisdizione del pretore 
di Caltanlssetta; è bastato que
sto perché 11 dr. Ferrara ver
gasse la sua brava ordinanza 
con cui «considerato»... «os
servato »... « tenuto conto », 
ecc. si dispone che il procedi
mento sia trasferito « per con
nessione» al pretore di Gela, 
dove risiede la maggioranza 
relativa (39) del medici de
nunciati. 

Ma è stato proprio questo 
criterio assurdamente formale 
di gestire la giustizia che ha 
fatto aprire gli occhi ad una 
parte cospicua degli stessi 
medici sotto processo. Sono 
rivelatori i toni dei discorsi 
che dominavano 1 capannelli, 
le lunghe discussioni, gli ani
mati confronti che a lungo si 
sono protratti a Palazzo di 
Giustizia e in città dopo la let
tura della ordinanza del pre
tore. E in tutti i discorsi un 
peso rilevante aveva la chiara 
presa di posizione del comu
nisti, l'unica parte politica che 
lo abbia fatto con un ampio 
e impegnato documento della 
federazione diffuso in mi
gliaia di copie, in cui la di
fesa chiara e netta del diritto 
di sciopero si salda con la sol
lecitazione a superare forme 
di lotta che si risolvono in un 
vantaggio per 11 governo e in 
un danno per 1 lavoratori. 

G. Frasca Polara 

Arrestato 

in Bolivia 

il criminale 

nazista 

Klaus Barbiè 
LA PAZ, 2 

Un giudice boliviano ha an
nunciato oggi che il citta
dino naturalizzato boliviano 
Klaus Altmann ha riconosciu
to di essere Klaus Barbie, 
l'ex capo della Gestapo a Lio
ne durante la seconda guerra 
mondiale, ed è stato incarce
rato in base ad un ordine di 
carcerazione preventiva. II 

giudice ha affermato che du
rante una udienza del tribù 
naie Altmann ha riconosciuto 
dì aver prestato servizio nel
le «SS» durante la guerra 
con il nome di Klaus Barbie. 
Klaus Barbie, dopo la guerra, 
era stato processato e con
dannato in contumacia da un 
tribunale di guerra francese 
per crimini di guerra com 
prendenti la tortura e l'assas
sinio di centinaia di militanti 
della Resistenza francese a 
Lione. Klaus Altmann si era 
stabilito In Bolivia nel 1952 
e aveva assunto la naziona
lità boliviana cinque anni do 
pò. La Francia aveva chiesto 
l'estradizione di Altmann a: 
primi dello scorso anno 

SORDI SORDITÀ' 

Chiedete una prova gratuita del 
nuovo apparecchio RADAR del 
SUONO e della VOCE. Microfono 
direzionale. Nella conversazione 
è superlativo per le sue qualità 
ineguagliabili. 

presenta la più vasta gamma di 
protesi per vincere qualunque 

SORDITÀ 
Per un miglior ascolto usate le 
pile UCAR per la loro stabilità di 
tensione. 
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